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Tra piole e bar Un ristorante alla volta
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a Val Grande di Lanzo offre L sempre degli angoli quasi 
incontaminati, in un certo senso 
selvaggi, e le Levanne fanno da 
sfondo al panorama di questa 
zona. 

Arrampicandosi per la 
strada che porta a Forno Alpi 
Graie,  poco dopo Chialamberto 
si giunge a Bonzo; qui, sulla 
destra, si noteranno le indicazio-
ni per questo Agriturismo che da 
pochi mesi si è rinnovato com-
pletamente cambiando gestione.

Si percorre una rampa e si 
arriva al termine della strada 
asfaltata dove vi aspetterà un 
comodo e panoramico piazzale 
per il parcheggio. Fatti pochi 
metri a piedi in un antico ed 
affascinante borgo di montagna 
vedrete la caratteristica baita 
r i s t r u t t u r a t a  c h e  o s p i t a  
l’Agriturismo Lu sciale.

Il nome deriva dal franco 
provenzale e significa “lo scali-
no”, rimandando alla caratteri-
stica architettonica del posto, 
cui si accede salendo alcuni 
gradini.

La costruzione è stata recu-
perata in maniera ottimale, ed 
all’interno è stato creato un 
ambiente in pietra a vista e legno 
molto caldo e accogliente.

La cucina è a vista, cosa che 
personalmente trovo molto 
bella, dal momento che si posso-
no seguire le preparazioni dei 
piatti stando seduti nella sala 
arredata in maniera piacevol-
mente retrò, con una classica 
sislunga in ferro battuto a ripor-
tarci in atmosfere che sanno 
d’antico.

I piatti preparati sono sem-
plici ma gustosi: del resto siamo 
in un Agriturismo. 

Si va dai classici antipasti 
con le acciughe al verde alle 
torte salate, i salumi, oppure i 
tradizionali fiori di zucca in 
pastella, a seconda della stagio-
ne. Come primo ho potuto 
gustare una zuppa di legumi e 
cereali mentre al secondo un 
corretto spezzatino al barbera 
con patate e polenta.

Ottimi i formaggi, in parti-
colar modo quelli di capra 
provenienti dall’Azienda agri-
cola I Castagni di Chialamberto. 
I dolci sono fatti in casa ed 
anche qui si privilegia la sempli-
cità con la torta di mele ed il 
bunet. Essenziale e completa la 
carta dei vini.

Inoltre in questo locale si 
presta particolare attenzione alle 
erbe che si utilizzano sia in 
cucina sia per preparare ottime 
tisane. Lu sciale è infatti anche 
tisaneria con erbe di agricoltura 
biologica, una piacevole alter-
nativa anche al caffè di fine 
pasto.

e vacanze sono ormai L giunte al termine e, in un 
modo o nell’altro, si riparte con 
la solita vita; chi con un certo 
piacere, chi un po’ meno. Ma 
fortunatamente non tutto il male 
viene per nuocere: riprendendo 
le vecchie abitudini magari ci 
accorgiamo di quanto siamo 
ancora legati ad esse.

Per chi non ha avuto la 
fortuna di poter trascorrere 
qualche giorno lontano da casa, 
così da distrarsi quel poco che 
bastava per “riprendere fiato” in 
modo opportuno, sarà stato 
facile notare come anche in 
Caselle le strade si siano un po’ 
svuotate, e una calma quasi 
irreale circondasse le vie del 
nostro abitato.

Nelle giornate di sole, era 
allora piacevole fare anche 
semplicemente un giro a piedi 
per la cittadina, riscoprendo 
inaspettatamente angoli pieni di 
memoria e di piccoli momenti di 
allegria.

Personalmente, sembra 
fatto apposta, poco prima di 
ricevere l’incarico di parlare del 
Caffè Gibellini, un tempo la 
bottiglieria di Caselle dove 
venivano venduti vini e liquori, 
proprio in uno di quei momenti 
di piacevole  “bighellonaggio” 
per le vie del circondario, mi ero 
accorto di quanti ricordi fossero 
legati a questo locale, in cui 
molte volte accompagnavo mio 
nonno, che lo frequentava per 
chiacchierare con gli amici e 
magari per concedersi una 
partitina a carte.

Naturalmente sono passati 
molti anni da allora e, come è 
logico che sia, alcune cose sono 
cambiate, ma le persone e il 
clima, forse, sono sempre rima-
sti gli stessi.

Il “Caffè Gibellini” è, infat-
ti, gestito da più di dieci anni 
dalla signora Carla, nata a pro-
prio a Caselle e ora residente a 
Corio, coadiuvata dal marito 

Agriturismo Lu sciale, Bonzo

È necessaria la prenotazio-
ne, dato che tutto viene prepara-
to sul momento.

Un piccolo consiglio: in 
posti come questo, perchè non 
preparare in casa anche il pane 

di montagna seguendo metodi 
tradizionali? Darebbe un tocco 
di genuinità in più a tutto il 
ristorante.

Dott. Andrea Fontana

Un pezzo della Caselle di un tempo

Caffè Gibellini “da Carla”

Guido, con un affabilità fuori 
dal comune, che permette di 
estraniarsi un po’ dalla frenesia 
quotidiana, e abbandonarsi con 
piacevole leggerezza nei ricordi.

E mentre parliamo con lei, 
osserviamo quanto sia impor-
tante mantenere certi modi di 
fare, quella familiarità che ci fa 
star bene in compagnia, che ci 
permette di rilassarci.

“Quello che cerchiamo di 
fare è soprattutto tentare di 
gestire il locale mantenendo 
quello stile di una volta, in cui in 
la gente andava al bar oltre che 
per bere un bicchiere anche per 
parlare e sapere di essere ascol-
tati” - ci racconta la stessa Carla 
– “dove alla fine si acquisiva 
quel piacevole clima di confi-
denza e rispetto reciproco”.

“In questo bar ognuno 
racconta le proprie storie” - ci 
dice allegramente il signor 
Franco, cliente abituale del 
locale - “e ognuno è consapevo-
le di trovare qualcuno capace di 
capire le problematiche delle 
persone e di consigliare con 
discrezione e cordialità. E in più 
il caffé è veramente buono!”

Probabilmente sono questi i 
valori che a volte fa piacere 

scoprire stando in mezzo alla 
gente; perché in questo vivere 
moderno spesso non ci si accor-
ge di quante cose si dimentichi-
no e di quante vengano lasciate 
alle spalle.

“Quando abbiamo deciso di 
prendere in gestione questo bar è 
stata una decisione fatta un po’ 
per caso, e agli inizi non è stato 
facile e anche ora i costi di 
gestione non sono pochi” - 
continua Carla, concludendo 
simpaticamente con una battuta 
in piemontese – “ma si cerca 
comunque di andare avanti così: 
tra un frizzantino e una barbera”.

E basta guardarsi intorno 
per vedere come ci sia voluto 
poco tempo a farsi benvolere da 
tutti; come ci conferma nuova-
mente il signor Franco che, 
come ho scoperto solo alla fine 
della nostra chiacchierata, era 
anche un vecchio amico di mio 
nonno.

Già perché sebbene le 
persone negli anni si alternino e 
le situazioni e i luoghi si modifi-
chino, alcune cose restano 
sempre le stesse e ci permettono 
di tornare indietro nel tempo.

Elvis Uva


